Oratorio secolare di San Filippo Neri in Biella

Verità e Carità

Le ragioni del nostro “no” ai testimoni di Geova per essere fedeli a Gesù

2. Perché e come si diventa testimoni di Geova

Quali sono i motivi capaci di trasformare una persona in un convinto testimone di Geova, nonostante l’opposizione della famiglia ed eventuali canzonature dei colleghi? Ovviamente ogni caso è diverso dall’altro. Ma, pur nella varietà dei casi, le motivazioni fondamentali sono riducibili a due:

· Semplicità e (apparente) razionalità della dottrina, la cui autorità viene fatta derivare dalla Bibbia;

· Conseguente chiara definizione di ciò che è bene e ciò che è male.

Vediamo brevemente in che modo..

Nella dottrina dei testimoni di Geova tutto è chiaro e semplice. La verità? È tutta nella Bibbia. Per capire la Bibbia? Basta leggere la Torre di Guardia dove ogni affermazione dottrinale ha (sembra avere!) una indiscutibile pezza di appoggio scritturistica. Tuttavia, nonostante l’uso abbondante di versetti scritturistici (usati, ripetiamo in maniera distorta e strumentale), tutto sommato questi hanno un valore secondario. Sono invece decisive le motivazioni di natura morale, secondo una schema manicheo, in base al quale i testimoni di Geova credono di essere dalla parte di Dio, mentre tutti gli altri sono inesorabilmente dalla parte del suo nemico, Satana. 

Ma come si diventa testimone di Geova? Pur nella diversità dei singoli casi, è stata individuata la seguente trafila, articolata in varie tappe:

1. Primo contatto da parte di una coppia di testimoni di Geova, che lasciano uno stampato. L’aggancio può essere la volontà di non essere scortesi o la curiosità, o il desiderio di conoscere la Bibbia o la paura della fine del mondo, o l’ammirazione per i testimoni di Geova, gentili e convinti, nonostante gli sgarbi che ricevono;

2. Se l’individuo ha accettato la stampa, o almeno il discorso, vuol dire che è un “interessato”: lo schedano come e tale e certamente gli faranno “visite ulteriori”, con la proposta di continuare il discorso. È un momento molto delicato. Se la persona chiede un confronto con un cattolico competente, non bisogna essere latitanti. Sarebbe anzi opportuno proporre un tale confronto, con discrezione e rispetto, ma soprattutto con competenza!;

3. L’interessato accetta di fare uno “studio biblico” gratuito a domicilio. Ha l’impressione di fare scoperte meravigliose ed esaltanti. Finalmente conosce la Bibbia (il cui uso distorto non è in grado di giudicare o sospettare). Riceve spiegazioni chiare e semplici!Perché i preti non gliene hanno mai parlato?Per ignoranza della Bibbia o per cattiva fede? Viene a sapere che il dilagare del male ha una spiegazione molto chiara: Dio-Geova ha consegnato il mondo nella mani di Satana;

4. Nel frattempo la persona è sottoposta a una forte pressione psicologica ed emotiva: attorno al nuovo arrivato c’è un atmosfera familiare ed accogliente, in cui viene coccolato. Gli dicono “Ora che sei nella verità, Satana ti attaccherà, ma tu resisti!” Se i familiari lo ostacolano, se gli amici lo canzonano egli vede questo come un attacco di Satana, e si convince ancora di più della giustezza della sua scelta. Se ha dei dubbi è Satana che tenta. Se gli sembra che anche nella Chiesa ci siano delle cose buone, gli dicono: “…é Satana che si traveste da angelo”;

5. Il neo-convertito viene presto inviato in predicazione, in compagnia di uno più esperto. Si sente protagonista. Mette in imbarazzo i cattolici che si trovano nell’ignoranza in cui egli stesso si trovava poco prima. Se convince qualcuno è felicissimo; se invece riceve uno sgarbo, si sente perseguitato come i primi martiri… ;

6. La persona riceve il battesimo per immersione. È la dedicazione totale e incondizionata a Geova e alla Società Torre di Guardia. È ormai testimone di Geova a tutti gli effetti. Non appartiene più al “mondo”.

Testimonianze e lettere immaginarie…ma non troppo

	
	Provocazione per il parroco
	Risposta criticabile
	Risposta alternativa

	1
	Un cattolico va dal parroco “Ho cominciato a studiare la Bibbia con i testimoni di Geova, ma vorrei sentire anche il punto di vista cattolico”
	“E lei ascolta queste sciocchezze? Non sia ridicolo!non ho tempo per queste stupidaggini”
	Se anche riteniamo ridicole alcune credenze dei testimoni di Geova, non è mai ridicola la persona che aderendovi, crede in coscienza di fare la volontà di Dio.

	2
	Riferiscono al parroco: “La famiglia XY è frequentata con insistenza dai testimoni di Geova”
	“Non mi interessa, perché non sono praticanti”

 (oppure: “Non sono nativi di qui…

C’è libertà di coscienza…

Cattolici o testimoni di Geova è la stessa cosa…

I testimoni di Geova sono ottimi conoscitori della Bibbia”)
	Il fatto che una famiglia sia immigrata o non praticante, non è motivo sufficiente per considerarla estranea. Pur nel rispetto della coscienza che è inviolabile non è giusto disinteressarsene. Scrive il card. Martini: “Semmai si pone l’urgenza di “farsi prossimo tra di noi, soprattutto verso i più semplici e indifesi, ai quali in modo particolare si rivolge più aggressiva la minaccia dei testimoni di Geova”.

Del tutto fuori luogo sono gli apprezzamenti positivi sulla dottrina geovista (non sulle persone!). solo chi non li conosce, ne apprezza la conoscenza biblica…

	3
	“Vorrei saper se c’è una base biblica per credere nella Trinità di Dio”
	“Forse i testimoni di Geova ti hanno messo dei grilli in testa?Per piacere! Sono gente che non ragiona, che va in giro perché pagata…figurati che hanno preannunciato tante volte la fine del mondo, e siamo ancora qui ad attenderla!”
	La domanda sulla Trinità riguarda comunque l’essenza del cristianesimo ed ha profonde basi bibliche. Se vuole possiamo confrontarci Bibbia alla mano.

	4
	“ sono un testimone di Geova e vorrei sottoporle alcuni problemi biblici…”
	“Con voi è sempre tempo sprecato!”
	Molte volte è tempo sprecato. Non sempre!

	5
	“Sono uscito dai testimoni di Geova, ma non credo nella divinità di Gesù ( o nel battesimo dei bambini o nel culto delle immagini…)”
	“Allora torni quando ci crederà”
	È il malato che ha bisogno di cure, non il sano!Tutti i fuoriusciti hanno bisogno di un lungo paziente accompagnamento

	6
	Mia figlia è diventata ( sta diventando)testimone di Geova. Mi aiuti!”
	“Mi spiace, ma non ci posso fare nulla”
	I familiari cattolici dei testimoni di Geova hanno bisogno di aiuto e sostegno.


Curiosità, pregiudizi, luoghi comuni e approfondimenti 
Stando alle indicazioni de La Torre di Guardia, sembrerebbe che il comandamento unico dei testimoni di Geova sia la quantità di predicazione. In genere le opere di solidarietà vengono svolte a favore dei soli fratelli di fede, cioè i testimoni di Geova.

Essi tengono nota di:

· Quanti sono i proclamatori

· Quante le ore di predicazione

· Quanta la stampa distribuita

Uno vale in proporzione della quantità di tempo dedicato a questo compito. È biblico tutto questo? Leggendo gli scritti degli apostoli, non troviamo nulla del genere.

Inoltre ogni testimone di Geova è molto addestrato: fa cinque ore di riunione ogni settimana, e una di queste è dedicata ad esercitazioni su come presentarsi in predicazione, come farsi ascoltare, come rispondere alle obiezioni ecc…

� Immaginarie... ma non troppo perché  nascono da situazioni reali vissute da don Battista Cadei nella sua esperienza quotidiana.








